
FINALMENTE UNA DATA per il discorso

che dovrà essere per forza fondatore, memo-

rabile: domenica 11 febbraio. Aumenta l’atte-

sa, ma più aumenta l’attesa più crescono i ri-

schi di una delusione.

Per questo sono gior-

ni decisivi per Ségolè-

ne. Rappresentano

un crinale: di qua l'abbrivio ri-
trovato, di là la fatica dell'inse-
guimento.
Nonè lo scenarioche lei avreb-
be voluto. Pensava di trarre
maggiori benefici dalla «fase
d'ascolto», queste migliaia di
riunioni, soprattutto in provin-
cia, che danno vita alla «demo-
crazia partecipativa», brevetto
politico del quale è la sola e te-
starda titolare. Un tema, una
sala, migliaia di inviti. Nessu-
na vedette almicrofono, il qua-
le invece passa alla gente. Si
raccolgono umori, ma anche
idee. I dirigenti politici fanno
più i notai che i tribuni, e non
atutti piace. Poi fanno perveni-
re il rendiconto al quartier ge-
nerale di Ségolène, che rielabo-
rae sintetizza.Educazione, am-
biente, energia, sicurezza, tra-
sporti, carovita, salari, tutto
viene recepito e inoltrato. Du-
ra da due mesi e i media trova-
noqualchedifficoltà, e riottosi-
tà, a seguire correttamente si-
mili dibattiti poco spettacola-
ri, privi di primedonne, senza
posta in gioco che non sia la
possibilità offerta a tutti di par-
lare, spesso, inevitabilmente,
dei propri guai, anche piccoli,
anche noiosi, non certo da pri-
ma pagina. Ma lei ha insistito,
contro venti e maree e soprat-
tutto contro lo scetticismo de-
gli «elefanti» del partito, piega-
tisi di malavoglia all'esercizio.
Per loro, e per molti altri, sareb-
be stato meglio dar vita ad una
campagna classica e intensa:
meeting e comizi e molta tv, in
modo da creare «una dinami-
ca». Ségolène avrebbe voluto
continuare per tutto il mese di
febbraio, e appena in marzo (si
vota il 22 aprile) trarre le con-

clusioni e accendere i motori
della vera campagna elettora-
le. Ma le cose non sono andate
come lei aveva immaginato.
È successo infatti che Nicolas
Sarkozy abbia indovinato subi-
to il tono e il ritmo della sua

campagna. Dal 14 gennaio,
giorno del suo discorso d'inve-
stitura, campeggia sulla scena.
Canta da solo, e canta bene.
Come dice Olivier Duhamel,
professore a Scienze politiche
e già deputato europeo sociali-
sta, è riuscito a "raccontare una
storia" ai francesi. Gli ha forni-
to cioè subito, appena entrato
in scena, la sua idea della Fran-
cia, e ancor di più del senti-
mento forte, fortissimo che ad
essa lo lega. Senza roboante
grandeur, ma con passione.
Ha parlato, e continua a parla-
re, da presidente di tutti. Ecu-
menico, si rivolge alla sinistra

ponendo al centro del suo pro-
gramma «il lavoro», citando
splendide frasi di Jaurés e
Blum,chedella sinistra, sociali-
sta e comunista, sono i padri
fondatori. Dice ogni volta che
può: «Perché la sinistra non
ascolta più la voce di Jaurés?».
«Giù le mani da Jaurés», gli gri-
dano dall'altra parte, ma si av-
verte la sorpresa, e un certo
sconcerto, più che l'oltraggio
per l'indebita appropriazione.
Una buia e gelida mattina alle
quattro è lui, Sarkozy, che si
presenta ai mercati generali di
Rungis, immenso (il più gran-
de del mondo) e brulicante

centro di vita lavorativa: fac-
chini, magazzinieri, macellai,
pescivendoli, fruttaroli, medi-
ci, veterinari, chimici, traspor-
tatori, agricoltori, allevatori,
tutta la folla che converge lì a
quell'ora perché la capitale sia
correttamente e igienicamen-
te foraggiata di ogni ben di
dio. A quell'ora Rungis è anco-
ra una pagina di Zola, è uno
dei cuori pulsanti del paese, un
suo gene identitario. Ed è lui
che si ferma a disputare uno
per uno voti popolari che van-
no a Le Pen («Perché lo voti?
Sai benissimo che non sarà
mai eletto»), o ai socialisti

(«Non sarebbe meglio lavorare
di più e guadagnare di più, in-
vece delle 35 ore?»). È sempre
lui che il giorno dopo va a
pranzo dal laburista Tony Bla-
ir, per lodarne la capacità inno-
vativa e i successi economici e
sociali, e per prenderne netta-
mente le distanze a proposito
dell'Iraq. È lui che ogni volta
che apre bocca parla al «popo-
lo», perché sa che il primo par-
tito tra gli operai è il Fronte na-
zionale e il secondo l'astensio-
nismo, mentre la metà dei
«quadri» è pronta a votare Sé-
golène, e che se li tenga.E natu-
ralmente con Sarkozy viaggia-

no le telecamere che ne capta-
no anche i sospiri, e chi non
c'era non si perde nulla. Con-
clusione: 10 sondaggi di fila
raccontano ormai di uno scat-
to e di una fugadi Sarkozy, vin-
citore - se si votasse oggi - con
un bottino tra il 52 e il 55%.Sé-
golène, che era la lepre, è di-
ventata l'inseguitrice.
Sono queste, in sostanza, le ra-
gioni che spingono Ségolène a
scendere direttamentenell'are-
na questa settimana. Già in
questi ultimi giorni i «dibattiti
partecipativi» cambiavano na-
tura, assomigliavano di più a
meeting elettorali, quelli dove
si galvanizzano le truppe e si
scaldano i cuori. Martedì ci sa-
rà un'anteprima, comizio a Pa-
rigi con il sindaco Delanoe. Lei
stessa ha cominciato a precisa-
re qualche intento program-
matico:qui la chiusuraprogres-
siva delle centrali nucleari più
desuete, lì la patente gratuita
per i giovani con un diploma
professionale, qui la nomina
di un vicepremier addetto allo
«sviluppo compatibile e dure-
vole», lì diecimila euro di pre-
stito gratuito per i debuttanti
nel mondo del lavoro, qui una
legge che punisce le violenze
coniugali, lì la gratuità della
contraccezione «per tutte le ra-
gazze di meno di 25 anni».
Ma Ségolène appare ancora
compilativa. Manca la sintesi,
il messaggio forte. Per questo
cresce l'attesa per l'11 febbraio.
Cresce pericolosamente, tanto
che i collaboratori di Ségolène
tendono talvolta a minimizza-
re l'evento: la candidata forni-
rà «i grandi orientamenti», ri-
servandosi il do di petto per
una data più vicina alle elezio-
ni. Bene per i «grandi orienta-
menti», obiettano in molti,
purché sul podio, domenica
prossima, ci metta il cuore,
l'anima, insomma il reattore
nuclearedi un candidatopresi-
denziale. Anche perché even-
tuali vuoti saranno presto
riempiti: sonogiàcinque, i can-
didati a sinistra, compreso l'al-
termondialista José Bové che
invita tutti «all'insurrezione
elettorale antiliberale». Più il
centrista europeista François
Bayrou, che approfitta di ogni
punto che Ségolène lascia per
strada. Lo danno al 10-12 per
cento, allapari con Le Pen l'im-
marcescibile.

Dalla sua isola ci ha lasciato

FRANCO FERRI
Teresa, con Irene e Andrea lo
annunciano a chi lo ha cono-
sciuto e amato. Commemora-
zione a Roma domenica 11 feb-
braio, ore 18 via San Crisogo-
no 45.

Stromboli, 3 febbraio 2007

Andrea con Pia, Anita, Icaro e
Greta ricordano

FRANCO
papà e nonno, con tristezza e
affetto.

Roma, 3 febbraio 2007

L’Associazione Nazionale Parti-
giani d’Italia sede di Modena,
ricorda con profondo affetto e
rimpianto la Medaglia d’Oro al
V.M.

On. GINA BORELLINI

stimata dirigente della Resisten-
za Modenese e del movimento
di emancipazione delle donne.

Caro

STEFANO
Ti ricordiamo con il tuo insepara-
bile eschimo e la Palestina nel
cuore. Tempi lontanissimi, ma
indimenticabili. La tua passione
politica e civile ci mancherà. Co-
me i tuoi scritti sul Manifesto.

Ella Baffoni, Umberto De
Giovannangeli, Maristella

Iervasi e Roberto Monteforte
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MARINO MAZZETTI
Ti ricordiamo sempre con gran-
de affetto. Tua moglie Giovan-
na con il figlio Alfredo, Eva, ni-
poti e Giannina.

Bologna, 4 febbraio 2007
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Dal 14 gennaio
giorno della sua
investitura, Sarkozy
campeggia
sulla scena

Secondo gli ultimi 10
sondaggi, se si
votasse oggi il ministro
degli Interni avrebbe
tra il 52 e il 55%

GRAN BRETAGNA

Si riaffaccia l’incubo aviaria
Colpiti migliaia di tacchini

POLEMICA TRA GERMANIA E COMMISSIONE UE

Clima, a Parigi 46 Paesi
per «un’Onu dell’ambiente»

LONDRA Torna la paura dell'aviaria in
Europa: il virus H5N1, ad alta patoge-
nicità, ha ucciso da giovedì oltre
2.500 tacchini in un allevamento di
Lowesoft, nel Suffolk (Inghilterra
orientale). È la prima volta che questa
variante del virus viene registrata su
larga scala nel Regno Unito (finora
aveva ucciso solo un cigno), e ora è for-
te la preoccupazione nel Paese la cui
zootecnia fu devastata dal morbo del-
la mucca pazza. Un'insorgenza peral-
tro insolita e inattesa, notano gli scien-
ziati, perchè avviene fuori dal periodo
delle migrazioni, che diffondono il
contagio.
Il ministero per Ambiente, Alimenti e
Affari Rurali (Defra) ha preannuncia-
to che i 159.000 pennuti presenti nel-
l’allevamento, che fa parte della rete

del maggiore produttore d'Europa di
tacchini, la società britannica Bernard
Matthews, saranno uccisi.
L'Agenzia per la protezione della salu-
te (Hpa) ha detto che al momento il ri-
schio per gli esseri umani derivante
dall'H5N1 è molto basso. Il focolaio as-
somiglia a quello sviluppatosi in Fran-
cia circa un anno fa, quando centina-
ia di tacchini furono uccisi dal virus.
Il virus tende a diffondersi attraverso
gli uccelli migratori. Si ritiene che ab-
bia ucciso almeno 164 persone dal
2003, quasi tutte in Asia, colpite dal
contagio animale-uomo; il timore
maggiore è che il virus muti in una for-
ma che si diffonda da uomo a uomo.
Circa 200 milioni di volatili sono mor-
ti o sono stati uccisi in seguito al-
l’esplosione dell'influenza aviaria.
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Francia, la settimana cruciale di Ségolène
Cresce l’attesa per il discorso che la candidata socialista farà domenica. Finora si è limitata ad ascoltare

i cittadini senza dire qual è la Francia che ha in mente. Intanto Sarkozy guadagna nei sondaggi

■ di Gianni Marsilli / Parigi / Segue dalla prima

Le richieste di svelare
il suo programma arrivano

sia dagli avversari che
dai suoi amici e compagni

Già martedì ci sarà
un’anteprima con un
comizio a Parigi di Royal
e del sindaco Delanoe

PARIGI Quarantasei Paesi tra cui l'Italia
hanno firmato a Parigi un appello per
una governance ecologica mondiale,
una sorta di «Onu dell'ambiente» per
fronteggiare la sfida dei cambiamenti
climatici. Al termine della Conferenza
internazionale per una nuova gover-
nance ambientale, svoltasi all'Eliseo, è
stato diffuso il documento che chiede
«una vasta mobilitazione internaziona-
lecontro la crisi ecologica e unacrescita
rispettosa dell'ambiente». «Ci impe-
gniamo - si legge nell'appello letto dal
presidente francese Jacques Chirac - a
mettere al centro delle nostre decisioni
e delle nostre scelte, in ogni settore, la
preoccupazione per l'ambiente». L'«ap-
pello di Parigi» promuove la trasforma-
zione dell'attuale Programma ambien-
taledelleNazioniUnite inun'organizza-

zioneautonomaeuniversalesulmodel-
lo dell'Organizzazione mondiale della
Sanità. Il suo compito sarebbe quello di
«valutare i danni ambientali» e «pro-
muovere tecnologie e comportamenti
più rispettosi dell'ambiente». Ma al-
l’idea si oppongono, Usa, Cina, India e
Brasile. Sale, intanto, il tono della pole-
mica tra Commissione europea e Berli-
no sul tema delle mutazioni climati-
che. La cancelliera Merkel, presidente
di turnoUeedelG8,harespinto lecriti-
che rivolte alla Germania dal Commis-
sario europeo all'ambiente Stavros Di-
mas, secondocui laGermania«nonèal
momento precursore nella difesa del-
l’ambiente». Per la Merkel invece «la
Germaniaè responsabileper il75%del-
la riduzione dei gas a effetto serra tra il
2008 e il 2012».

12
domenica 4 febbraio 2007


